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Anticipazione negli Usa: La moderazione di Bush 
non sarebbe più condizione nasce anche dalle difficoltà 
per il negoziato l'uscita della guerrìglia 
di scena di Najibullah «No comment» sul plenum 

«Compromesso sull'Afghanistan» 
Nano tesa di Baker a Mosca 
All'insegna della discrezione i primi commenti dal
la Casa Bianca: «Non vogliamo dire nulla che pos
sa avere conseguenze negative sulta riunione in 
corso a Mosca». Ma Baker parte per Praga e Mosca 
con in valigia molte proposte tese anche a dare 
una mano a Gorbaciov. Tra queste una proposta 
di compromesso sull'Afghanistan che potrebbe es
sere accolta favorevolmente dal Cremlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

9IBQMUNO QINZBERQ 

• NEW YORK. -No com
ment.. non vogliamo fare al
cun commento che possa 
disturbare il Plenum che è 
appena iniziato», è stata la 
risposta del portavoce della 
Casa Bianca a chi gli chiede
va il parere di Bush sulla 
proposta di Gorbaciov e le 
manifestazioni di domenica 
a Mosca. La consegna in
somma * «discrezione». 

Fizwater si è limitato a di
chiarare: «Lo sapete, gli Stati 
Uniti sono sempre stati favo
revoli al pluralismo e alle 
economie di mercato priva

tistiche». Ma qualcuno dei 
giornalisti presenti ha ribat
tuto che non è proprio un 
gesto di appoggio a Gorba
ciov la visita che Bush inizia 
oggi in California, al labora
tori delle Guerre stellari e al
le basi dei nuovi bombardie
ri strategici per rassicurare le 
grandi industrie degli arma
menti, preoccupate delle 
conseguenze economiche 
della pace sulle commesse e 
i loro profitti. 

Decisamente tesa ad aiu
tare Gorbaciov è invece una 
delle nuove proposte che 

Baker avanzerà a Mosca, an
ticipata ieri dal «New York 
Times». Si tratta di una pro
posta di compromesso per 
l'Afghanistan con cui Wa
shington rinuncia ad una 
delle pregiudiziali che aveva 
mantenuto sinora per la ces
sazione del conflitto: l'uscita 
di scena del governo filo-so
vietico di Kabul. 

•In passato dicevamo ai 
sovietici che Najibullah do
veva andarsene. Ora dicia
mo che é possibile un pro
cesso che si concluda, ma 
non necessariamente inizi 
con l'uscita di scena di Naji
bullah», • cosi' l'ha spiegata 
a Tom Friedman del «New 
York Times» un collaborato
re di Baker. 

La proposta é che Naji
bullah continui a governare 
finché le forze di opposizio
ne riescano a mettersi d'ac
cordo in una «silura» costi
tuente e a dare vita ad un 
governo di unità nazionale 

Modrow al Parlamento di Berlino est dopo l'elezione a primo ministro 

Scandalo Iran-Contra 
Reagan deporrà al processo 
Poindexter insiste: 
«L'ex presidente sapeva» 
• i NEW YORK. Il giudice che 
presiede il processo a carico 
dell'ex assistente della -Casa 
Bianca» John Poindexter per il 
caso Iran-Contra. ha ordinato 
ieri all'ex presidente Ronald 
Reagan di testimoniare con 
una deposizione ripresa In vi
deotape. Allo stesso tempo il 
magistrato ha respinto la ri
chiesta del ministero della 
Giustizia per un rinvio del li
mite di tempo - che scadeva 
ieri (quando in Italia era già 
notte) - entro cui Reagan de
ve consegnare 33 diari ufficia
li, registrati dal 1985 al 1986. 
ufficialmente richiesti dalla di
fesa di Poindexter essendo 
correlati alle lasi dello scanda
lo Iran-Contra. In altre parole. 
i difensori dell'ex ammiraglio 
ed ex consigliere presidenzia
le per la sicurezza naatonale, 
Sazie alle odierne decisioni 

:l magistrato, dovrebbero es
sere I n v a d o di provare, co
me hanno insistito nel dire. 
che le azioni di Poindexter 
erano più che note a Reagan, 
che le aveva approvate di per
sona. 

•La deposizione dell'ex pre
sidente Reagan verrà ripresa 
In videotape - ha detto il giu
dice nel nlasciare a Washing
ton il testo delle decisioni, 
precisando quindi che la de

posizione di Reagan avverrà a 
porte chiuse, alla sua presen
za - per decidere com'è mio 
dovere», in mento alla rilevan
za o meno delle domande ed 
evitare la delusione di dati se
greti correlati alla sicurezza 
nazionale. 

Il giudice Grecne ha dato 
quindi cinque giorni di tempo 
all'ex presidente e al ministe
ro della Giustizia per decidere 
se presentare un ricorso con
tro le due decisioni. Poindex
ter. sotto processo per rispon
dere di cinque gravi capi d'ac
cusa fra cui complotto e falsa 
testimonianza a) congresso 
per copnre lo scandalo. 6 il 
più autorevole ex membro 
dell'amministrazione Reagan 
coinvolto nel clamoroso scan
dalo incentrato sulla vendita 
segreta di armi all'Iran e sul 
•trasferimento» del prolitti ai 
Contra del Nicaragua nel 
1985-86, dopo che il congres
so aveva bandito ogni assi
stenza militare. 

•L'ex ammiraglio Poindex
ter sostiene che T'ex presiden
te Ronald Rcapan era a diretta 
conoscenza di ogni cosa, e 
che tale importante cono
scenza contribuirà alla sua as
soluzione da ogni accusa a 
suo carico», ha detto ancora il 
giudice Greene. 

che comprenda anche ele
menti dell'attuate governo di 
Kabul. -Questo a grandi li
nee è quanto Baker propor
rà a Shevardnadze - spiega
no a Washington - , Se She
vardnadze dicesse di si, si 
potrebbe discutere nei detta
gli». 

La proposta sull'Afghani
stan sembra dettata, da una 
parte, dalla volontà' genera
le di dare un attimo di respi
ro intemazionale a Gorba
ciov, chiudere in modo ono
revole per Mosca uno dei 
capitoli più spinosi del con
flitto tra Usa e UrssS negli 
anni 80. Dall'altra la mode
razione americana é certa
mente imposta dall'evolversi 
della situazione sul campo. 
Al momento del ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan, un anno fa, la Cia 
aveva predetto la caduta del 
governo di Kabul nel giro di 
poche settimane. E forti di 
questa previsione gli Usa 

non hanno mai cessato di 
armare i guerriglieri con 
quanto di più micidiale e 
moderno potevano. Invece 
da allora non solo la guerri
glia islamica non é riuscita a 
entrare a Kabul ma neppure 
a conquistare e tenere una 
sola città importante. 

Shevardnadze aveva già 
fatto sapere in settembre a 
Baker, nel corso del loro in
contro in Wyoming, che Mo
sca era pronta a discutere 
una proposta di transizione 
dal governo Najibullah ad 
un governo di coalizione, in
sistendo però nel sostenere 
che il governo di Kabul 
avrebbe dovuto andarsene 
solo in seguito ad una con
sultazione popolare, non 
perché cacciato con le armi. 
A metà gennaio Bush aveva 
inviato nella regione il sotto
segretario di Stato Robert 
Kimmit per prendere contat
to con le diverse formazioni 
guerrigliere finanziate dall'A

li segretario di Stato americano Baker 

rabia Saudita e armate dalla 
Cia, e appoggiate dal gover
no pakistano. Quel che Kim
mit ha riferito, una volta 
rientrato a Washington, sulle 
divisioni tra i guerriglieri e 
sul rischio che a Kabul pre
valga un integralismo islami
co più medievale di quello 
iraniano, deve aver convinto 
la Casa Bianca che era tem
po di cambiare strategia. 
Perché come dicono al Di
partimento di Stato é ora 
che i mujaheddin si rasse
gnino al fatto che «hanno 
più' probabilità di raggiun

gere I propri obiettivi con un 
processo politico anziché 
con mezzi militari». Ma an
che perché, come racconta 
John Bums sul «New York 
Times Magazine» di domeni
ca scorsa, in Afghanistan la 
popolazione «ora dà la col
pa all'America» per il fatto 
che continuano gli onori 
della guerra, e anche molti 
di quelli che non vedevano 
di buon occhio la presenza 
dei sovietici si rendono con
to che sarebbe peggio se 
prevalessero gli estremisti 
islamici. 
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Otto nuovi ministri nell'esecutivo di «responsabilità nazionale» che arriverà alle elezioni 

L'opposizione entra nel governo Modrow 
La vecchia Sed ora in minoranza 
Entrano otto esponenti dell'opposizione e il gabinet
to di Modrow diventa un «governo di responsabilità 
nazionale» che dovrà far fronte, fino alle elezioni del 
18 marzo, a una crisi economica e sociale sempre 
più pericolosa. L'esodo verso l'Ovest continua mas
siccio, mentre si intrecciano le polemiche sull'ipotesi 
di un'unione monetaria con la Rfg. Oggi si incontra
no i presidenti delle due banche centrali. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN. Un'altra pagina 
vola via: da ieri mattina la 
Sed-Pds, l'erede della Sed del 
vecchio regime che fino a po
che settimane fa deteneva tut
to il potere, non ha più la 
maggioranza neppure nel go
verno che pure essa slessa 
aveva espresso e nominato. A 
larga maggioranza (288 si, 73 
astensioni e 16 no), la Came
ra del popolo ha approvato la 
nomina a ministri senza por
tafogli dì otto esponenti del
l'opposizione, cosi come ave
va proposto Hans Modrow 
sulla base del faticoso accor
do negozialo giorni fa nella 
tavola rotonda dalla quale era 
scaturita anche la decisione di 
anticipare le elezioni dal 6 
maggio al 18 marzo. 

GII otto, nominati dai partiti 
e dai gruppi rappresentati nel

la tavola rotonda, si aggiungo
no ai 26 ministri che nel vec
chio gabinetto rappresentava
no già la Sed-Pds e i quattro 
partiti «ufficiali» ex alleati della 
vecchia Sed (cristiano-demo
cratici, liberal-democratici, 
nazional-dcmocratici e conta
dini). Sono: il pastore evange
lico Raincr Eppelmann, una 
delle figure storiche della dis
sidenza nella Rdt, che rappre
senta «Risveglio democratico», 
il matematico Walter Rom-
berg (Spd), il fisico Scbastlan 
Pflugbcll («Neucs Forum»), lo 
storico Wolfgang Ullmann 
(•Democrazia ora»), l'inge
gnere Klaus Schiuder (Lega 
verde), 11 cibernetico Mathias 
Plalzek (Verdi), la-sociologa 
Tatjana Boehm (Associazione 
delle donne), il fisico Gerd 
Poppe (Iniziativa per la pace 

c i diritti umani). 
L'atto di nascita del nuovo 

governo «di responsabilità na
zionale» - cosi lo definisce 
Hans Modrow - è avvenuto, 
alla Volkskammer, in un clima 
teso e preoccupato, reso più 
inquieto da un allarme alla 
bomba (anche questo un 
evento inedito, per Berlino 
est) che ha costretto il presi
dente dell'assemblea Guenter 
Maleuda a interrompere la se
duta per quindici minuti. La 
bomba non c'era, ma ben al
tre minacce si addensano sul
le istituzioni del paese che, or-
mal uscito definitivamente 
dall'euforìa della rivoluzione 
democratica, deve fare 1 conti 
con una situazione economi
ca sempre più difficile, con un 
esodo verso l'ovest che non 
accenna a calare e neppure a 
stabilizzarsi, con il pericolo di 
esplosioni di malcontento so
ciale In cui potrebbero Inserir
si anche fenomeni di estremi
smo (non a caso Ieri la Came
ra ha votato una legge che 
proibisce l'attività di partiti d'i
spirazione neonazista) e con 
una prospettiva elettorale as
sai incerta, che non lascia in
travedere ancora alcun equili
brio politico stabile per il do
po 18 marzo. Insomma, con 

tutti I problemi e le inquietudi
ni che stanno facendo preci
pitare, con una rapidità che 
nessuno prevedeva, la pro
spettiva di una unificazione a 
breve termine con il potente 
vicino dell'Ovest. 

Modrow, Ieri, è tornato sul 
•piano per l'unità tedesca» 
che aveva tirato fuori a sorpre
sa la scorsa settimana solo 
per insistere sulla necessità, 
intanto, di una consistente ri
duzione delle forze militari 
straniere nelle due Germanie. 
Si è concentrato, invece, sui 
problemi economici e sociali, 
lanciando un accorato appel
lo ai cittadini (il secondo nel 
giro di pochi giorni) ad aste
nersi da ogni azione che pos
sa danneggiare l'economia, 
sullo stato della quale è stato 
quasi altrettanto pessimista di 
coloro che. come il borgoma
stro di Dresda Berghofer e il 
presidente della Cdu orientale 
de Maizlére, avevano parlato 
nei giorni scorsi di collasso 
imminente». Un «collasso» per 
evitare il quale, pensano or
mai molti, non c'è altra strada 
che una accelerazione della 
unificazione, almeno econo
mica e monetaria, con la Re
pubblica federale. Il ministro 
dell'Economia Christa Luft, 

parlando davanti alla tavola 
rotonda, ha escluso l'Ipotesi 
di una unione monetaria a 
brevissima scadenza (già pri
ma delle elezioni), con l'In
troduzione nella Rdt del mar
co occidentale, di cui si parla 
da qualche giorno con insi
stenza sia ad Ovest che a Est 
Secondo la signora Luft l'u
nione dovrebbe, quanto me
no, essere sottoposta a un re
ferendum popolare e dovreb
be comunque essere precedu
ta da un risanamento radicale 
dell'apparato produttivo. Ma 
mentre esponenti di Bonn, co
me il ministro delle Finanze 
Theo Waigcl, continuano a 
sostenere che «non c'è altra 
strada», anche a Berlino le vo
ci continuano a girare. Ieri un 
alto funzionario della Banca 
centrale ha smentito secca
mente - «stupidaggini assolu
te» - le indiscrezioni d'un gior
nale dell'Ovest secondo le 
quali l'istituto di emissione 
della Rdt si starebbe prepa
rando a farsi assorbire dalla 
Bundesbank. Ma tutti attendo
no con interesse l'incontro, in 
programma per oggi a Berli
no, tra il presidente della stes
sa Bundesbank Karl Otto 
Poehl e il suo collega orienta
le Horst Kamlnsky. 

La Cina controcorrente 

Dura stretta politica 
per fronteggiare 
il disastro economico 
Ritoma in auge in Cina la «cinghia di trasmissio
ne». Al partito di nuovo il controllo sulla intera 
società per fronteggiare malcontenti e minacce 
alla «stabilità» economica e politica. Ma i vertici 
dirìgenti non si nascondono gli effetti pesanti 
delle misure recessive. Aumenta la disoccupa
zione e la crisi economica fa fare quadrato at
torno alla politica di «apertura». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

M PECHINO. Cina controcor
rente: mentre in tutti i paesi -
socialisti ed ex - i partili co
munisti accettano il plurali
smo intemo, cedono potere, 
cambiano, si dissolvono, a Pe
chino avviene esattamente il 
contrario. Il partito comunista 
cinese sta riprendendo un sal
do controllo sulla Intera socie
tà. Le tradizionali organizza
zioni di massa - il sindacato, 
la lega dei giovani, la federa
zione delle donne - tornano a 
dipendere interamente dal 
partito. Anche all'armata po
polare viene costantemente ri
cordato di non essere autono
ma, ma di dipendere in tutto e 
per tutto dal comitato centra
le. Il partito è stato chiamato 
ad esercitare il massimo di 
«direzione» sulle prossime vo
tazioni che dovrani io rinnova
re le assemblee locali, le uni
che dove si sperimenta l'ele
zione diretta. Severe misure 
sono state annunciate per gli 
iscritti: non solo verranno pu
niti tutti quei comportamenti 
frutto di abusi di potere, Sono 
previsti interventi disciplinari 
anche per comportamenti per 
cosi dire più «privati»: l'adulte
rio o le relazioni sessuali con 
membri della propria famiglia. 
Si Insiste sulla lotta alla corru
zione considerata oramai una 
«minaccia per la sopravviven
za stessa del partito». 

Il tutto non avviene a caso, 
Abrogata la legge marziale, il 
vertice si trova ora alle prese 
con problemi enormi e si 
muove in mezzo ad un grovi
glio inestricabile di contraddi
zioni. Punta a ritrovare un mi
nimo di credibilità tra le mas
se. Ma ha anche bisogno di 
garantirsi tutte quelle forme di -
controllo che rendano impos
sibili atteggiamenti o iniziative " 
diretti a minacciare di nuovo 
«la stabilità» del paese. Questa 
è la prima contraddizione: 
perché il vertice sa bene che 
se forza troppo la mano in 
questa direzione, corre il ri
schio di approfondire la crisi 
di sfiducia, non risanarla. Al 
partito si guarda anche come 
ad una sorta di «grande mura
glia» che dovrebbe permettere 
di fronteggiare le tensioni so
ciali latenti, ma nemmeno poi 
tanto se è vero che in alcune 
città e in qualche grande fab
brica di Pechino gli operai 
hanno trovato 11 modo di far 
sentire le loro proteste. In oc
casione della festa del capo
danno lunare ci si è preoccu
pati di riempire I negozi con 
ogni ben di dio. E nelle fabbri
che sono stati pagali i premi 
di produzione arretrati, prò-

Una moneta unica per le due Germanie? 
Passata l'euforia di Stati e mercati sul libero Est è 
arrivato il tempo delle pause e della trattativa ser
rata. 1 paesi del Comecon cercano disperatamente 
di sottrarsi alla richiesta che arriva dall'Occidente: 
prima fate le elezioni libere, poi vedremo che fare 
sul piano degli investimenti. Intanto Bonn si prepa
ra al marco unico nei due Stati a patto di lasciare 
il comando alla Bundesbank. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••DAVOS. Tutti gli occhi 
adesso sono puntati sulla riu
nione prevista per stamane a 
Berlino est del presidente del
la Banca centrale tedesco fe
derale Pochi con i responsabi
li della politica monetaria del
la Rdt. È la prima conseguen
za concreta dopo alcuni gior
ni di sospensione. I segnali 
che si intrecciano tra le varie 
capitali, ora da Praga ora da 
Belgrado ora da Varsavia, 
hanno prodotto un'accelera
zione che fino a qualche setti
mana fa pareva improbabile. 
A Berlino est quanto a Bonn la 
preoccupazione è scria so
prattutto per il continuo flusso 
di manodopera che continua 
a premere alle frontiere occi
dentali. A gennaio le hanno 
oltrepassate in 5Smila e le 
previsioni sono ancora -peg
giori» per I mesi successivi. 
L'unificazione monetaria vie
ne considerata allora II primo 
strumento in grado di evitare 

un vero e proprio collasso 
economico all'Est. Il sindaco 
di Dresda ha cercato di con
vincere gli ultimi scettici affer
mando: «Non ci sono alterna
tive. Il popolo vuole buona 
moneta per comprare beni». 

Che non si tratti solo di una 
questione di proporzionalità 
tra le due monete oggi in cor
so legale è evidente. Già pas
sare dal falso rapporto un 
marco tedesco occidentale 
per un marco tedesco orienta
le a 1 a IO ha provocato non 
pochi effetti negativi a comin
ciare da chi ha usato questa 
occasione per acquistare mar
chi dell'Est In attesa di una fu
tura resa dei conti. Oggi, per 
esempio, in Germania federa-
le i socialdemocratici Insisto
no perché si arrivi ad un rap
porto I a 5. Per la Bunde
sbank significherebbe far fron
te ad una immissione di liqui
dità calcolata in 34 miliardi di 

marchi. Ciò che Bonn non 
vuole è correre il rischio che a 
Berlino est si comincino a 
stampare liberamente banco
note, il che significherebbe in
flazione. A questo punto il 
problema diventa immediata
mente politico poiché Mo
drow dovrà decidere se lascia
re o no nelle mani della Bun
desbank il controllo del cam
bio e delle scelte monetarie 
del suo paese soprattutto in 
una fase delicatissima della 
transizione al mercato "socia
le-. Anche Bonn si rende con
to che per Modrow è una scel
ta -molto dura», ma il ministro 
delle finanze Welgel ribadisce 
la necessità di dare ai tede
schi orientali un segno preciso 
di fiducia. 

La trattativa cominciata sul 
marco è un esemplo chiaro 
della nuova fase in cui si tro
vano le relazioni Est-Ovest dal 
punto dì vista economico: 
passata la grande culoria per 
le ottime occasioni d'affari è 
arrivalo II momento di pren
dere delle decisioni. E qui gli 
interessi a breve cominciano a 
non coincidere più. La Ger
mania lederale ribadisce un 
concetto chiave: prima si svol
gano libere elezioni e si forni
scano maggiori garanzie di 
stabilità e poi vedremo il mo
do in cui si potranno regolare 
relazioni finanziarie, aiuti, so
stegni tecnologici. Dall'altra 

parte, si preme perché non si 
perda tempo, tanto più che i 
processi politici aperti In Polo
nia come in Cecoslovacchia 
od Ungheria non si conclude
ranno nel giro di poco tempo. 

Il secondo motivo di diffi
coltà sta nella diversa logica 
che muove i partner le impre
se occidentali si stanno prepa
rando a organizzare rapida
mente canali di esportazione 
per i loro prodotti, Certo, i 
giapponesi come i Iranccsi e 
la Fiat italiana hanno stretto 
accordi per installare a Est 
nuovi stabilimenti, ma non 
sembra questa, per ora, una 
tendenza generalizzata. Inve
ce proprio sull'Investimento 
diretto, tecnologicamente 
avanzato, puntano i paesi del
l'arca Comecon. In una prima 
lase vogliono incrementare le 
loro esportazioni all'Ovest per 
poi aumentare le importazioni 
dalle economie di mercato. In 
mezzo, come è ovvio, ci sta 
un afflusso di capitali liquidi e 
di divise nobili di cui oggi non 
dispongono. 

Si capisce, allora, che sotto 
la crosta dei pronunciamenti 
ufficiali le polemiche possano 
anche essere aspre. Non è un 
caso che il viccministro Abal-
kin. sovietico, insista sulla ne
cessità per l'Urss di scambiare 
prodotti di alta tecnologia con 
l'Europa. -Non mi piace usare 
il termine aiuto economico, 

preferisco parlare di coopera
zione dato che le imprese so
vietiche e i loro partner occi
dentali devono intrattenere re
lazioni normali fondate sulla 
ricerca del massimo profitto 
per entrambi. Altrimenti non 
avremo risultato alcuno». 

E il ministro delle Finanze 
cecoslovacco Vaclav Klaus: 
•Noi vogliamo demonopoliz
zare la nostra economia. Invi
tiamo gli occidentali a attac
care il nostro monopolio por
tando ia competizione nel no
stro mercato. Ma sia chiaro: 
non vogliamo aiuti, vogliamo 
soltanto business». Praga sta 
forzando le tappe decidendo 
di aprire le porte alle banche 
straniere entro sci mesi. 

L'altra questione sul tappe
to è la convertibilità delle mo
nete. Mosca frena le illusioni: 
ci metteremo una decina 
d'anni. E uno degli aspetti più 
squisitamente politici delle ri
forme economiche: prima di 
raggiungere la convertibilità 
vanno ricostruite le condizioni 
di competitività dell'intero ap
parato industriale (di qui la ri
chiesta di investimenti di lun
go periodo), alle merci va re
stituito il loro giusto prezzo 
cosi come ai salari. Ne conse
gue un approccio a piccoli 
passi. Avvantaggiata é l'Un
gheria: i corsi ulficioso e ulli-
ciale della moneta da qualche 
anno sono molto vicini. 

prio per evitare malcontenti. 
Ma i discorsi dei dingenti e gli 
articoli sui maggiori quotidiani 
non nascondono che la politi
ca di recessione sta portando 
a risultati pesanti: il mercato è 
debole, i capitali non ci sono, 
la produzione è stagnante, cir
ca il 20 per cento delle fabbri
che è per cosi dire in «cassa 
integrazione», Aumenta la di
soccupazione e si prcannun-
ciano misure per impedire 
l'arrivo nelle città di gente dal
la campagna. 

Forse proprio lo stalo disa
stroso dell'economia ha con
vinto tutto il vertice del partito 
e del governo, non solo i vec
chi •aperturisti», a fare quadra
to compatta attorno alla poli
tica «di riforma e di apertura». 
Qualche giorno fa il primo mi
nistro Li Peng - nel passato 
uno dei meno entusiasti - ha 
detto che «se la Cina chiude la 
porta, non potrà mai fare la 
modernizzazione socialista». 
Non si era mai espresso cosi e 
nemmeno mai pnma con tan
ta enfasi si era pronunciato a 
favore delle -zone economi
che special» e dello «sviluppo 
della lascia costiera», due 
punti forti della politica eco
nomica, dell'ex segretario 
Zhao Ziyang. E dopo una fase 
iniziale di attacco frontale, le 
piccole fabbriche di campa
gna e finanche le attività pri
vate vengono ora di nuovo 
guardate con occhio benevo
lo: in lin dei conti vanno bene 
anch'esse per rendere meno 
minaccioso lo spettro della di
soccupazione. Tanto la ricon
ferma della «apertura» quanto 
il fatto che il Giappone, la 
Banca mondiale, «alcuni paesi 
occidentali», riaprono i crediti, 
secondo 11 vertice di Pechino 

* dovrebbero in qualche modo 
rassicurare la popolazione. La 
crisi economica c'è, ma se ne 
potrà uscire. Non è cambiato 
molto rispetto al passato. Ma 
proprio per questo è meglio 
•lavorare duro» e lasciare la 
politica al Comitato centrale. 
È questo, ad esempio, il mes
saggio che è stato mandato 
alle università. Assieme alla 
conferma di una crociata 
ideologica che continua ad 
essere intensa: il marxismo • 
lenlnisrno - pensiero di Mao è 
il criterio cui ispirare qualsivo
glia azione o qualsivoglia giu
dizio. Dovunque. Della rifor
ma politica si sono completa
mente perse le tracce, D'altra 
parte essa era qualcosa che 
mirava a dare una struttura 
pluralistica alla società. Il con
trario di quanto si persegue 
oggi. 

Dura condanna a Seul 
Attraversò il confine 
fra le due Coree: 
10 anni di carcere 
M SEUL Dieci anni di carce
re per aver attraversato il 38" 
parallelo. La dunssima con
danna è stala emessa icn dal 
tribunale distrettuale di Seul, 
capitale della Corca del Sud, 
ai danni di una studentessa di 
21 anni, !m Su Kyong, che la 
scorsa estate si reco nella Co
rea del Nord, attraversando 
appunto II fatidico 38° paralle
lo. Insieme alla ragazza la cor
te di Seul ha condannato an
che il sacerdote cattolico 
Moon Kyu Hyon a otto anni di 
prigione riconoscendo en
trambi colpevoli dì aver viola
to la legge sulla sicurezza na
zionale per essersi recati in 
Corea del Nord ignorando II 
divieto delle autorità sudco
reane. 

Im Su Kyong si era recata in 
Corea del Nord lo scorso lu
glio per partecipare in qualità 
di rappresentante del consi
glio nazionale studentesto 
sudcoreano al Festival della 
gioventù che si svolgeva a 
Pyongyang mentre il sacerdo
te l'aveva successivamente 
raggiunta per accompagnarla 
nel viaggio di ritomo a casa. 

Tutti e due furono arrestati in 
agosto mentre attraversavano 
la zona smilitarizzata lungo il 
38" parallelo nel villaggio di 
Panmunjon. 

La durezza della sentenza 
ha causato grande commo
zione a Seul. Una trentina di 
studenti ed alcuni preti che 
erano presenti in aula hanno 
protesteto chiedendo l'imme
diato rilascio della studentes
sa e del reverendo accusando 
i giudici di voler ignorare con 
questa sentenza un problema 
molto vivo anche in Corca del 
Sud, e cioè quello della riuni-
ficazione. Nel pomeriggio di 
ieri si sono svolte manifesta
zioni di protesta per la deci
sione del tribunale in alcune 
università di Seul mentre un 
gruppo di sud coreani ha fatto 
sapere di aver raccolto già • 
50.000 firme a favore della li
berazione di Im Su Kyong. Gli 
avvocati difensori hanno an
nunciato che ricorreranno in 
appello e che se la condanna 
vena confermata verrà chiesto 
alla Commissione dell'Orni 
per i diritti umani di occuparsi 
del caso della giovane studen
tessa sudcoreana. 

Iltillli 4 l'Unità 
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